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LaFeralpiSalòfrenaalTurina
Èuncamminoalrallentatore
Sulcampo amicoottenuti
soltantododici punti su24
Pasini:«Nessunrimprovero
macimanca qualcosa»

LEGAPRO.Con il passaggiodalla gestioneFilippinia DePaola sievidenzia un dato negativo

Allaricercadelgolperduto:
ilLumezzanenonsegnapiù
Insette partiteconil «pirata»soltanto unarete: davvero troppopoco
«Ma ci vuole calma: se resta un assillo, faremo ancora fatica a trovarlo»

Si avvicina la chiusura di un
anno positivo per il Gruppo
Sportivo Odolese. Il 2016,
ineffetti,ha«premiato»ado-
vere gli sforzi e la voglia di
fare del sodalizio guidato
dal presidente Piergiorgio
Leali, ma, prima di passare
definitivamente in archivio,
ha ancora in serbo un ap-
puntamento di rilievo.
Martedì20dicembre, infat-

ti, i soci del GS Odolese si
ritroveranno per una riunio-
ne importante, durante la
qualeverrà tracciato il bilan-
cio 2016 e, soprattutto, si
rinnoverà il Consiglio che
avrà il compito di guidare il
sodalizio valsabbino per i
prossimi 4 anni.
Si potranno così conosce-

re lepersonechesi assume-
ranno il compito di portare
avanti i progetti del gruppo
che ha la sua sede a Odolo,
dirigentiche intraprenderan-
no il loro cammino nel se-
gno della continuità con i
consiglieri che in questi ulti-
mi anni hanno permesso al
Gs Odolese di distinguersi
sia per la capacità organiz-
zativa che per la volontà di
abbinare sport, promozio-
ne del territorio e cultura.
Una «mission» che sarà il

puntodi riferimentodellaso-
cietà valsabbina anche per i
prossimianni,durante iqua-
li si cercherà di far crescere
ancora le manifestazioni
che in questi anni hanno re-
galato tante soddisfazioni al

presidenteLealieai suoicol-
laboratori.
In questo senso si può già

garantire la continuità di
classiche come il «Giro dei
3 Laghi», che si correrà il 23
aprile 2017, la «Conca
d’Oro Bike» (in programma
il 9 maggio) e la «D’Annun-
zioBike& Run»,che chiude-
rà la stagione all’inizio
dell’autunno.

Spesso e malvolentieri il mo-
tore della Feralpi Salò si in-
golfa proprio davanti al pub-
blico amico. Allo stadio Turi-
na i verde azzurri hanno infat-
ti racimolato la miseria di 12
punti sui 24 disponibili, vale
a dire uno su due, il 50 per
cento. Delle 8 gare disputate
ne hanno vinte appena tre:
contro Modena (1-0), Forlì
(5-0 e Maceratese (5-0). So-
no stati fermati sul pareggio
da Lumezzane (2-2), Fano
(0-0) e Ancona (0-0 domeni-
ca). Hanno conosciuto l’ama-
rezza della sconfitta con Gub-

bio (0-1) e Venezia (0-1). La
squadra invece offre buone
prestazioni in trasferta, dove
ha chiuso con 4 exploit (a Bol-
zano col Sudtirol, a Mantova,
Parma e Bassano) e un pareg-
gio (a Bergamo con l’Albino-
Leffe); due gli scivoloni, a
Santarcangelo e Padova. I 13
punti ottenuti (su 24) rappre-
sentano il 54%. Bracaletti e
soci si comportano meglio
lontano dal lago.

In ogni caso non è che, nel
girone B, esistano tante com-
pagini abili a imporre la pro-
pria legge tra le mura inter-
ne. Soltanto la Reggiana, con
7 successi e un pareggio, ha
conquistato il 92% del botti-
no. Le altre alternano mo-
menti brillanti a pause impre-
viste. Il Bassano, con 5 succes-

si, un pareggio e due ko, ha
raccolto 16 punti, vale a dire
il 67%. Pordenone, Padova e
Venezia (4-3-1) sono al 60%;
la Sambenedettese (4-4-1 in
9 partite) il 59%; il Parma
(4-1-3) il 54%. L’unica delle
grandi ad avere fatto peggio
dei gardesani è il Gubbio, che
non ama le mezze misure: in
Umbria ha vinto 3 volte e per-
so 5, col 37,5% di rendimen-
to.

CONL’ANCONAla Feralpi Salò
ha condotto la manovra per
larga parte della gara, ammi-
nistrando il gioco con buona
continuità. Però è mancata a
livello di ultimo passaggio,
dell’assist in grado di smarca-
re un attaccante davanti al
portiere avversario. L’azione
più bella, per linee verticali,
l’ha impostata Guerra per
Maracchi, fermato dal portie-
re in uscita: lo stesso Guerra
ha raccolto la respinta, e cal-
ciato a colpo sicuro: sulla li-
nea si è materializzato un di-
fensore, Ricci, che ha rintuz-

zato la minaccia. Poi l’episo-
dio del gol annullato a Gerar-
di, in mischia, per fuor gioco
rilevato dall’assistente. Nel fi-
nale il giovane Luche è stato
atterrato qualche centimetro
fuori dell’area, mentre stava
piombando, lanciatissimo,
davanti a Scuffia. Per amore
di verità bisogna riconoscere
che nel finale i marchigiani
hanno sfiorato la clamorosa
impresa, facendosi ribattere
da Aquilanti, sulla linea, due
tiri consecutivi.

«Ai ragazzi non posso rim-
proverare nulla –ha commen-
tato il presidente Giuseppe
Pasini-. Hanno dato il massi-
mo. In ogni caso bisogna am-
mettere che ci manca qualco-
sa». E il tecnico Asta: «Con-
tro una formazione compat-
ta e bene organizzata, sareb-
be stata necessaria la giocata
di un singolo». Alla Feralpi
Salò è mancato insomma
l’uomo di talento, capace di
spostare gli equilibri con un
guizzo, un’invenzione, un toc-
co a sorpresa.•S.Z.

Alberto Armanini

Il mercato è ancora troppo
lontano e il Mantova decisa-
mente vicino. La rete è un mi-
raggio e la difesa inizia a scric-
chiolare. La classifica è al si-
curo ma un’altra giornata
storta potrebbe farla collassa-
re. In poche parole: non c’è
da star tranquilli. Il Lumezza-
ne vive uno dei momenti più
difficili della sua stagione:
mentre le prestazioni sono
confortanti, ritornello sfode-
rato in ogni dopo-partita ne-
gli ultimi tempi, i risultati la-
titano. La gestione De Paola
ha quasi raggiunto per nume-
ro di partite la parentesi Filip-
pini ma non è riuscita ad
eguagliarne i numeri.

IL DATO che più balza
all’occhio è quello realizzati-
vo. Nelle prime 8 partite il Lu-
mezzane ha segnato 6 gol.
Tre di Bacio Terracino uno
con il Teramo e due con il
Bassano), uno di Sorbo (con
la Feralpi Salò), uno di Barbu-
ti (con il Teramo) e un auto-
gol nel derby. Le ultime 7, in-
vece, hanno visto il solo Bar-
buti infilare la rete (dell’Anco-
na), per altro con una dinami-
ca fortuita e non al termine
di un’azione ragionata. In to-
tale fanno 7 reti: peggio di
qualunque squadra della Le-
ga Pro, al pari di Empoli e Pi-
sa, le due formazioni meno
prolifiche di Serie A e B. Sen-
sibilmente migliorato il ren-
dimento difensivo. Il Lume
di Filippini aveva raccolto la
palla in fondo al sacco per 9
volte in 8 partite mantenen-
do la porta inviolata con il Te-
ramo (al debutto) e la Reggia-
na, in una gara fortemente
criticata dal presidente Cava-

gna. Durante la gestione De
Paola i rossoblù hanno dimo-
strato di saper difendere me-
glio: in 7 gare Pasotti è stato
battuto soltanto 4 volte. Se la
virtù del gol sorride a Filippi-
ni, quella della difesa appar-
tiene invece a De Paola. Ma il
pirata è in leggero ritardo per
media punti. Le 8 di Filippini
gli hanno fruttato 1 punto
tondo tondo per gara; le 7 del
suo successore valgono ad og-
gi 0,85 punti di media. Pesa,
chiaramente, la gara rinviata
con la Maceratese, una sfida
che avrebbe potuto equilibra-
re il confronto tra i due tecni-
ci rossoblù e rilanciare la
squadra in una zona di classi-
fica meno pericolosa.

CIÒCHEè rimasto riguarda in-
vece le soluzioni tattiche
adottate dai due allenatori.
Tanto prima quanto ora il
modulo di partenza è sempre
il 4-3-3. L’interpretazione di
Filippini, attesa e ripartenza,
è stata tradotta da De Paola
in possesso e attacco. Ma i
cambi in corsa sono sempre
stati gli stessim e come il ge-
mello anche il «pirata» ha
spesso scelto di passare al
4-4-2 in corso d’opera, tra-
sformandolo all’occorrenza
anche in un 4-2-4 alla ricerca
disperata del gol. Disperata è
per altro un aggettivo condi-
viso dall’allenatore crotone-
se, che dopo l’Albinoleffe ha
archiviato così la questione
del gol perduto: «Non segnia-
mo perché abbiamo l’assillo,
tutti vorrebbero andare in
porta e risolvere le partite
con un gol. Finché non smet-
tiamo di cercarlo senza crite-
rio faremo fatica a trovarlo».
Ma quel criterio bisogna tro-
varlo velocemente.•
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LucianoDePaola: seipunti insette partiteda quandoè seduto sullapanchina delLumezzane
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ILBILANCIO

IlGsOdolesearchivia
il2016esi rinnova

Dopoavere salutato un 2016
positivo, la Promosport Valli
Bresciane è già proiettata
sul 2017. È il presidente Ro-
berto Rizzini a sintetizzare lo
spirito con il quale la società
affiliat« all’Aics ha iniziato a
«costruire» il 2017: «Senza
dubbio non sono anni facili –
le sue parole –. Organizzare
una manifestazione è sem-
pre più impegnativo e per di-
verse ragioni, dall’aspetto
economico a questioni logi-
stico-burocratiche. Ma la
passione continua a essere il
nostrogrande sostegno. Vo-
gliamoconfermare lemanife-
stazioni di quest’anno. Cer-
cheremodiapportaremodifi-
che e innovazione per anda-
re sempre più incontro ai gu-

sti dei partecipanti».
Il calendario2017diPromo-

sport Valli Bresciane sarà
aperto sabato 21 gennaio da
«Saporidimalga»eprosegui-
ràcon ladoppia iniziativa de-
dicata al Gaver il 17 e il 18
marzo. Sarà ancora una vol-
ta giugno il mese più ricco di
eventi: il «Trail della Regina»
(solo al femminile) del 4 e il
«Gir de le Malghe» del 18.
Nel percorso ideato dalla

società valtrumplina saran-
no presenti anche l’innovati-
vo«VerticalGolem»del23 lu-
glioe la «Cronoscalataal Ga-
ver» del 10 settembre. La
Promosportècomunquean-
cora al lavoro per offrire agli
appassionatidi corsa inmon-
tagna altre proposte.

ILCALENDARIO

Gli appuntamenti 2017
diPromosportValli

Dicembre è sempre ricco
per gli amanti della corsa. In
effetti anche nelle prossime
settimane, grazie al prosie-
guo della collaborazione di
Aics, Brescia Running e
Corri x Brescia, gli appas-
sionati di podismo potran-
nocontaresudiversiappun-
tamenti, arricchiti dalla soli-
darietà.
È il caso di «Corriamo e

camminiamo per la Uildm
per Telethon», domenica
11 a Brescia, con partenza
alleore9dacorsoZanardel-
li, ma che può essere este-
so anche ad una classica di
questoperiodo come l’otta-
va «Corsa dei Babbo Nata-
le», domenica 18, sempre
alle 9. L’organizzazione ve-

de in prima fila il «Dopolavo-
ro dei dipendenti comuna-
li», che si avvalgono della
collaborazionediAicseBre-
scia Running e del patroci-
nio del Comune di Brescia.
Lamanifestazione,che se-

guirà l’ultimo giovedì sera di
corsa proposto da «Corri x
Brescia» per il 15 dicembre,
prenderà il via dal piazzale
del Castello e proporrà un
percorso misto (cittadi-
no-collinare) disegnato sul-
le distanze di 4 e 9 chilome-
tri. I fondi raccolti saranno
devoluti alla Croce Rossa
Italiana.
L’ultimo appuntamento

dell’anno, infine, sarà quel-
lo della Corsa della Stella di
Santo Stefano alle ore 9.

PODISMO

Domenicaritorna
lacorsaproTelethon

Iltecnico ToninoAsta
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